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Legge tributaria  
del 21 giugno 1994; modifica 
(del 17dicembre 2008) 

 

IL GRAN CONSIGLIO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 

– visto il messaggio 15 ottobre 2008 n. 6133 del Consiglio di Stato; 
– visto il messaggio 24 settembre 2008 n. 6123 del Consiglio di Stato; 
– visto il rapporto di maggioranza 2 dicembre 2008 n. 6133 R1 della Commissione della 

gestione e delle finanze 

decre ta:  
I. 
La legge tributaria del 21 giugno 1994 è così modificata: 
 
Art. 9, marginale e cpv. 2 (nuovo) 
2Il reddito e la sostanza degli investimenti collettivi di capitale ai sensi della legge del 
23 giugno 2006 sugli investimenti collettivi (LICol) è attribuito agli investitori in fun-
zione delle loro quote; ne sono eccettuati gli investimenti collettivi di capitale con pos-
sesso fondiario diretto. 

Il capoverso 2 è modificato in capoverso 3. 

 

 

Comunioni ere-
ditarie, società e 
investimenti col-
lettivi di capitale 
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Art. 14, cpv. 1 
1Le persone beneficiarie di esenzioni fiscali di cui all’articolo 2 capoverso 2 della legge 
del 22 giugno 2007 sullo Stato ospite sono esentate dall’imposta nella misura prevista 
dal diritto federale. 
 
Art. 17, cpv. 2 
2Fanno parte dei proventi da attività indipendente anche tutti gli utili in capitale conse-
guiti mediante alienazione, realizzazione o rivalutazione contabile di elementi della so-
stanza commerciale. Il trasferimento di questi elementi nella sostanza privata o in im-
prese o stabilimenti d’impresa siti all’estero è equiparato all’alienazione. La sostanza 
commerciale comprende tutti i valori patrimoniali che servono integralmente o in modo 
preponderante all’attività lucrativa indipendente; lo stesso dicasi delle partecipazioni di 
almeno il 20 per cento al capitale azionario o al capitale sociale di una società di capitali 
o di una società cooperativa, purché il proprietario le dichiari come sostanza commer-
ciale al momento del loro acquisto. Rimane salvo l’articolo 17b. 
 
Art. 17a (nuovo) 1L’affitto di un’azienda commerciale è considerato trasferimento 
nella sostanza privata solo su domanda del contribuente. 
2Se in caso di divisione ereditaria l’azienda commerciale non è proseguita da tutti gli e-
redi, su domanda degli eredi che riprendono l’azienda l’imposizione delle riserve occul-
te è differita sino al momento della loro realizzazione, purché la ripresa avvenga ai va-
lori fino a quel momento determinanti ai fini dell’imposta sul reddito. 
 
Art. 17b (nuovo) 
1I dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure le prestazioni valu-
tabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società 
cooperative e buoni di partecipazione, nonché gli utili conseguiti con l’alienazione di ta-
li diritti di partecipazione sono imponibili in ragione del 50 per cento, dopo deduzione 
degli oneri imputabili, se questi diritti di partecipazione rappresentano almeno il 10 per 
cento del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società coopera-
tiva. 
2L’imposizione parziale degli utili conseguiti con l’alienazione è concessa soltanto se i 
diritti di partecipazione alienati erano, per almeno un anno, di proprietà del contribuente 
o dell’impresa di persone. 
 
Art. 18, marginale 
 
Art. 19, cpv. 1 lett. c), lett. e), cpv. 1bis (nuovo) e cpv. 3 (nuovo) 
c) i dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure le prestazioni 

valutabili in denaro provenienti da partecipazioni di qualsiasi genere (comprese le 
azioni gratuite, gli aumenti gratuiti del valore nominale ecc.). In caso di vendita di 
diritti di partecipazione alla società di capitali o alla società cooperativa che li ha 
emessi, conformemente all’articolo 4a della legge federale del 13 ottobre 1965 
sull’imposta preventiva (LIP), l’eccedenza di liquidazione è considerata realizzata 
nell’anno in cui sorge il credito fiscale dell’imposta preventiva (art. 12 cpv. 1 e 1bis 
LIP); rimane salvo il capoverso 1bis. 

e) i proventi da quote di partecipazione a investimenti collettivi di capitale con 
possesso fondiario diretto (art. 59 cpv. 2), nella misura in cui la totalità dei 
proventi supera i proventi del possesso fondiario diretto; 

1bisI dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure le prestazioni va-
lutabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società 
cooperative e buoni di partecipazione (comprese le azioni gratuite, gli aumenti gratuiti 
del valore nominale e simili) sono imponibili in ragione del 60 per cento se questi diritti 
di partecipazione rappresentano almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale 
di una società di capitali o di una società cooperativa. 

 

2. Fattispecie 
che giustificano 
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3Il rimborso degli apporti, dell’aggio e dei pagamenti suppletivi forniti dai titolari dei di-
ritti di partecipazione dopo il 31 dicembre 1996 è trattato in modo identico al rimborso 
del capitale azionario o sociale. 
 
Art. 20, cpv. 3 (nuovo) 
3La riduzione di cui al capoverso 2 non è ammessa per gli immobili utilizzati prevalen-
temente a scopo di vacanza. 
 
Art. 29, marginale e cpv. 1 
1In caso di sostituzione di immobilizzi necessari all’azienda, le riserve occulte possono 
essere trasferite su beni sostitutivi se questi beni sono parimenti necessari all’azienda e 
sono situati in Svizzera. Rimane salva l’imposizione in caso di sostituzione di immobili 
con beni mobili. 
 
Art. 32, marginale, cpv. 1 lett. a), h) 
a) gli interessi maturati su debiti privati, fino a concorrenza dei redditi da sostanza 

imponibili in virtù degli articoli 19, 19a e 20 e di ulteriori 50’000.– franchi. Non 
sono deducibili gli interessi sui mutui che una società di capitali concede a una 
persona fisica che detiene una partecipazione determinante al suo capitale o ad 
altre persone fisiche che le sono altrimenti prossime a condizioni che si scostano 
notevolmente da quelle usuali nelle relazioni d’affari con terzi; 

h) le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni a persone giuridiche con sede in 
Svizzera che sono esentate dalle imposte in virtù del loro scopo pubblico o di 
utilità pubblica (art. 65 lett. f), sempre che tali prestazioni, durante l’anno fiscale, 
siano di almeno 100.– franchi e non superino complessivamente il 10 per cento dei 
proventi imponibili, dopo le deduzioni di cui agli articoli da 25 a 32. Le 
prestazioni volontarie in contanti e in altri beni alla Confederazione, ai cantoni, ai 
comuni e ai loro stabilimenti (art. 65 lett. a - c) sono deducibili nella medesima 
misura; 

 
Art. 37b (nuovo) 1In caso di cessazione definitiva dell’attività lucrativa indipendente 
dopo il compimento dei 55 anni o per incapacità di esercitare tale attività in seguito a 
invalidità, le riserve occulte realizzate nel corso degli ultimi due esercizi sono sommate 
e imposte congiuntamente, ma separatamente dagli altri redditi. I contributi di riscatto 
conformemente all’articolo 32 capoverso 1 lettera d) sono deducibili. Se non vengono 
effettuati simili riscatti, l’imposta sull’importo delle riserve occulte realizzate per il qua-
le il contribuente giustifica l’ammissibilità di un riscatto secondo l’articolo 32 capover-
so 1 lettera d) è calcolata applicando l’aliquota dell’articolo 38. Per la determinazione 
dell’aliquota applicabile all’importo restante delle riserve occulte realizzate sono deter-
minanti le aliquote dell’articolo 35. 
2Il capoverso 1 si applica parimenti al coniuge superstite, agli altri eredi e ai legatari 
purché non continuino l’impresa esercitata dal defunto; il conteggio fiscale avviene il 
più tardi cinque anni civili dopo la fine dell’anno in cui è deceduto l’ereditando. 

 
Art. 42, marginale e cpv. 1 
1Gli immobili e i loro accessori sono imposti per il valore di stima ufficiale. 

 
Art. 43 

Abrogato 
 
Art. 44, cpv. 1 
1I beni immateriali e la sostanza mobiliare facenti parte della sostanza commerciale so-
no imposti al valore determinante ai fini dell’imposta sul reddito. 
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Art. 45, marginale e cpv. 3 
3Le quote di partecipazione a investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario 
diretto sono imponibili in funzione della differenza di valore tra il totale degli attivi 
dell’investimento collettivo di capitale e il suo possesso fondiario diretto. 

 
Art. 58, cpv. 2 e cpv. 3 (nuovo) 
2L’imposta annua intera per i terreni agricoli (art. 308a cpv. 2) è dovuta per l’anno fisca-
le nel corso del quale ne sono dati i rispettivi presupposti. 
3L’imposta annua intera per gli utili di liquidazione (art. 37b) è dovuta per l’anno fiscale 
nel corso del quale è avvenuta la cessazione definitiva dell’attività indipendente. 

 
Art. 59, cpv. 2 
2Gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto ai sensi 
dell’articolo 58 LICol sono assimilati alle altre persone giuridiche. Le società di inve-
stimento a capitale fisso ai sensi dell’articolo 110 LICol sono tassate come le società di 
capitali. 

 
Art. 65, lett. i), l) (nuova) 
i) gli Stati esteri per quanto concerne i loro immobili situati in Svizzera e destinati 

esclusivamente all’uso diretto da parte delle loro rappresentanze diplomatiche e 
consolari, nonché i beneficiari istituzionali di esenzioni fiscali di cui all’articolo 2 
capoverso 1 della legge del 22 giugno 2007 sullo Stato ospite per gli immobili di 
cui sono proprietari e che sono occupati dai loro servizi; 

l) gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto sempreché i 
loro investitori siano esclusivamente istituzioni di previdenza professionale 
esentate dall’imposta conformemente alla lettera d) o casse svizzere 
d’assicurazioni sociali e di compensazione esentate dall’imposta conformemente 
alla lettera e). 

 
Art. 68, cpv. 1 lett. c) 
c) le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni, fino a concorrenza del 10 per 

cento dell’utile netto, a persone giuridiche con sede in Svizzera che sono esentate 
dalle imposte in virtù del loro scopo pubblico o di utilità pubblica (art. 65 lett. f) 
nonché alla Confederazione, ai cantoni, ai comuni e ai loro stabilimenti (art. 65 
lett. a - c); 

 
Art. 71, cpv. 4 
4Le rettifiche di valore e gli ammortamenti sul costo d’investimento relativo alle parte-
cipazioni che adempiono le condizioni dell’articolo 77 capoverso 5 lettera b) sono ag-
giunti agli utili imponibili, per quanto non siano più giustificati. 

 
Art. 73, cpv. 1 e cpv. 1bis (nuovo) 
1In caso di sostituzione di immobilizzi necessari all’azienda, le riserve occulte possono 
essere trasferite su beni sostitutivi se questi beni sono parimenti necessari all’azienda e 
sono situati in Svizzera. Rimane salva l’imposizione in caso di sostituzione di immobili 
con beni mobili. 
1bisIn caso di sostituzione di partecipazioni, le riserve occulte possono essere trasferite su 
una nuova partecipazione se la partecipazione alienata è pari almeno al 10 per cento del 
capitale azionario o sociale o almeno al 10 per cento dell’utile e delle riserve dell’altra 
società e la società di capitali o la società cooperativa l’ha detenuta come tale per alme-
no un anno. 

Titoli, crediti e 
partecipazioni a 
investimenti col-
lettivi di capitale 
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Art. 74, marginale e cpv. 3 
3Gli investimenti collettivi di capitale (art. 59 cpv. 2) soggiacciono all’imposta sull’utile 
per il reddito da possesso fondiario diretto. 
 
Art. 77, cpv. 1, cpv. 5 lett. b) 
1L’imposta sull’utile di una società di capitali o di una società cooperativa è ridotta nella 
proporzione esistente fra il ricavo netto dei diritti di partecipazione e l’utile netto com-
plessivo se la società: 
a) partecipa in ragione almeno del 10 per cento al capitale azionario o sociale di 

un’altra società; 
b) partecipa in ragione almeno del 10 per cento agli utili e alle riserve di un’altra 

società; o 
c) detiene diritti di partecipazione pari a un valore venale di almeno un milione di 

franchi. 
5... 
b) se la partecipazione alienata ammontava almeno al 10 per cento del capitale 

azionario o sociale di un’altra società o dava diritto ad almeno il 10 per cento degli 
utili e delle riserve di un’altra società ed era per almeno un anno detenuta dalla 
società di capitali o dalla società cooperativa alienante; se in seguito ad 
alienazione parziale della partecipazione la percentuale scende al di sotto del 10 
per cento, la riduzione per ciascun utile ulteriore da alienazione può essere chiesta 
soltanto a condizione che i diritti di partecipazione alla fine dell’anno fiscale 
precedente l’alienazione corrispondevano a un valore venale di almeno un milione 
di franchi. 

 
Art. 79 e marginale 
L’imposta sull’utile degli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diret-
to (art. 59 cpv. 2) è del 9 per cento dell’utile netto. 
 
Art. 81, cpv. 1 e 2 
1Il capitale proprio imponibile delle società di capitali e delle società cooperative com-
prende il capitale azionario o sociale liberato, gli apporti, l’aggio e i pagamenti supple-
tivi ai sensi dell’articolo 19 capoverso 3, esposti nel bilancio commerciale, le riserve pa-
lesi e le riserve latenti costituite per il tramite di utili imposti. 
2Il capitale proprio imponibile delle società holding (art. 91), di amministrazione (art. 
92) e ausiliarie (art. 93) comprende il capitale azionario o sociale liberato, gli apporti, 
l’aggio e i pagamenti suppletivi ai sensi dell’articolo 19 capoverso 3, esposti nel bilan-
cio commerciale, le riserve palesi e le riserve latenti costituite per il tramite di utili im-
posti. 
 
Art. 85 Il capitale imponibile di associazioni, fondazioni e altre persone giuridiche 
corrisponde alla loro sostanza netta determinata in base alle disposizioni applicabili alle 
persone fisiche. 
 
Art. 86, marginale e cpv. 1 
1Il capitale imponibile degli investimenti collettivi di capitale corrisponde alla loro so-
stanza immobiliare netta. Gli immobili e i loro accessori sono valutati per il valore di 
stima ufficiale. 
 
Art. 96, cpv. 1 
1Non sono soggetti all’imposta immobiliare gli immobili di contribuenti dichiarati esenti 
dalla presente legge, ad eccezione di quelli appartenenti alle istituzioni di previdenza 
professionale di cui all’articolo 65 lettera d), alle casse malattia di cui all’articolo 65 let-
tera e) e agli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto di cui 
all’articolo 65 lettera l). 
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Art. 98, lett. b), c) 
b) 2 per mille per immobili appartenenti a società di capitali, società cooperative di 

cui all’articolo 59 capoverso 1 lettera a) e a investimenti collettivi di capitale (art. 
59 cpv. 2). 

c) 3 per mille per immobili appartenenti a persone giuridiche aventi sede all’estero 
(art. 59 cpv. 3). 

 
Art. 99 
Abrogato. 

 
Art. 108 cpv. 2 
Abrogato. 

 
Art. 126, lett. d) 
d) gli Stati esteri per quanto concerne i loro immobili situati in Svizzera e destinati 

esclusivamente all’uso diretto da parte delle loro rappresentanze diplomatiche e 
consolari, nonché i beneficiari istituzionali di esenzioni fiscali di cui all’articolo 2 
capoverso 1 della legge del 22 giugno 2007 sullo Stato ospite per gli immobili di 
cui sono proprietari e che sono occupati dai loro servizi. 

 
Art. 139 L’aliquota d’imposta corrisponde, se l’alienante è proprietario del fondo: 
fino a  1 anno    al 31 per cento 
da oltre  1 anno e fino a  2 anni al 30 per cento 
da oltre  2 anni e fino a  3 anni al 29 per cento 
da oltre  3 anni e fino a  4 anni al 28 per cento 
da oltre  4 anni e fino a  5 anni al 27 per cento 
da oltre  5 anni e fino a  6 anni al 26 per cento 
da oltre  6 anni e fino a  7 anni al 23 per cento 
da oltre  7 anni e fino a  8 anni al 20 per cento 
da oltre  8 anni e fino a  9 anni al 17 per cento 
da oltre  9 anni e fino a 10 anni al 14 per cento 
da oltre 10 anni e fino a 11 anni al 11 per cento 
da oltre 11 anni e fino a 12 anni al 10 per cento 
da oltre 12 anni e fino a 13 anni al 9 per cento 
da oltre 13 anni e fino a 14 anni al 8 per cento 
da oltre 14 anni e fino a 15 anni al 7 per cento 
da oltre 15 anni e fino a 20 anni al 6 per cento 
da oltre 20 anni e fino a 30 anni al 5 per cento 
da oltre 30 anni    al 4 per cento 
 
Art. 200, cpv. 3 
3Le persone fisiche con reddito da attività lucrativa indipendente e le persone giuridiche 
devono conservare per dieci anni i libri di commercio e le distinte di cui all’articolo 199 
capoverso 2 nonché gli altri giustificativi relativi alla loro attività. Le modalità secondo 
cui devono essere tenuti, conservati e prodotti tali documenti sono disciplinate dalle di-
sposizioni del Codice delle obbligazioni (art. 957 e 963 cpv. 2). 

 
Art. 203, cpv. 4 
4Gli investimenti collettivi di capitale con possesso fondiario diretto (art. 59 cpv. 2) de-
vono presentare all’autorità fiscale, per ogni periodo fiscale, un’attestazione concernen-
te tutti i rapporti determinanti per la tassazione del possesso fondiario diretto e dei suoi 
redditi. 
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Art. 238, cpv. 1bis (nuovo) 
1bisSe nessun procedimento penale per sottrazione d’imposta è avviato o pendente o e-
scluso a priori al momento dell’avvio della procedura, il contribuente è informato che 
un siffatto procedimento nei suoi confronti può essere avviato ulteriormente. 
 
Art. 264 Il contribuente che vive in comunione domestica con il proprio coniuge è 
multato soltanto per la sottrazione dei suoi elementi imponibili. È fatto salvo l’articolo 
260. Il solo fatto di controfirmare la dichiarazione d’imposta non costituisce infrazione 
ai sensi dell’articolo 260. 
 
Art. 266, cpv. 2, cpv. 2bis  (nuovo) e cpv. 4 
2Le procedure penali per sottrazione d’imposta sono di competenza dell’autorità fiscale 
che vi dà avvio mediante comunicazione scritta all’interessato. A quest’ultimo è offerta 
la possibilità di esprimersi riguardo alle imputazioni; egli è informato del suo diritto di 
non rispondere e di non collaborare al procedimento. 
2bisI mezzi di prova raccolti per una procedura di ricupero d’imposta possono essere im-
piegati nell’ambito di un procedimento penale per sottrazione d’imposta soltanto se non 
sono stati ottenuti sotto comminatoria di una tassazione d’ufficio (art. 204 cpv. 2) con 
inversione dell’onere della prova ai sensi dell’articolo 206 capoverso 3, né sotto com-
minatoria di una multa per violazione degli obblighi procedurali. 
4Alle procedure per violazione degli obblighi procedurali e a quelle per sottrazione 
d’imposta sono applicabili le norme della procedura di tassazione e di ricorso. 
 
Art. 277 cpv. 4 
4Per le imposte annue intere degli articoli 36 e 38 sono determinanti il domicilio o la 
dimora fiscali al momento del conseguimento del provento. L’imposta annua intera 
dell’articolo 308a capoverso 2 è dovuta nel Comune di situazione degli immobili. 
 
Art. 292, lett. a) 
a) gli immobili appartenenti a soggetti dichiarati esenti dalla presente legge ad 

eccezione di quelli appartenenti alle istituzioni di previdenza professionale (art. 65 
lett. d), alle casse malattia (art. 65 lett. e) e agli investimenti collettivi di capitale 
con possesso fondiario diretto di cui all’articolo 65 lettera l). 

 
Art. 294 
1Per i terreni riconosciuti agricoli o forestali secondo l’articolo 308a e appartenenti a 
persone fisiche, l’imposta immobiliare è dell’1 per mille del valore di reddito. 
2Le disposizioni dell’articolo 308a capoverso 2 si applicano per analogia all’imposta 
immobiliare comunale. 
 
Art. 308a (nuovo) 
1I proprietari di terreno utilizzato a scopo agricolo o forestale che, nella tassazione del 
periodo fiscale 2008, beneficiano della possibilità di essere imposti, per l’intera superfi-
cie posseduta, secondo il valore di reddito, al massimo di 2.- fr. il mq. mantengono que-
sta agevolazione anche per i periodi fiscali successivi. I fabbricati sono invece imposti 
conformemente al capoverso 1 dell’articolo 42. 
2Se il terreno è alienato interamente o in parte e se al momento della sua alienazione il 
valore di stima ufficiale è superiore a 2.- fr. il mq. o se cessa la destinazione agricola o 
forestale, la differenza fino al valore di stima ufficiale è colpita, senza deduzione alcuna 
di debiti, dall’imposta separata sulla sostanza, distinta da quella ordinaria, che è calcola-
ta per il tempo effettivo intercorso dall’inizio della tassazione secondo il valore di reddi-
to, al massimo però per 20 anni e prelevata a carico del venditore, senza interessi, con 
l’aliquota dell’1 per mille. 

 
 

Immobili agri-
coli 
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3La liberalità in acconto della quota ereditaria e la successione ereditaria, non sono con-
siderate come alienazione. In questi casi l’imposta sulla sostanza è riscossa: 
a) a carico degli eredi rinunciatari, al momento della divisione ereditaria; 
b) a carico degli eredi assuntori del fondo, al momento della vendita. 
4Se in sede di divisione ereditaria i fondi sono ceduti a un erede per un prezzo non supe-
riore a 2.- fr. il mq., il prelevamento posticipato dell’imposta sulla sostanza viene rinvia-
to fino alla prossima alienazione e deve essere sopportato interamente dal futuro vendi-
tore. 
5Se la richiesta del contribuente è accolta, prima di concedere lo sgravio, l’autorità di 
tassazione esegue l’iscrizione nel registro fondiario dell’obbligo di versare, in caso di 
alienazione o di cessazione della destinazione agricola o forestale, l’imposta separata 
sulla sostanza di cui al capoverso 2. Rimangono riservate le disposizioni riguardanti 
l’imposta sugli utili immobiliari. 
6Queste agevolazioni sono revocate: 
a) quando la stima ufficiale del terreno non supera i 2.- fr. il mq.; 
b) quando per un terreno dato in affitto il prezzo pagato in contrattazione supera i 

20.- fr. il mq. 
 
Art. 311 I terreni utilizzati a scopo agricolo o forestale appartenenti ad associazioni, 
fondazioni e altre persone giuridiche, che, al momento dell’entrata in vigore della legge, 
erano tassati per il loro valore di reddito sono, in caso di alienazione o di cessazione del-
la destinazione agricola o forestale, assoggettati al disciplinamento dell’articolo 308a 
capoverso 2. 

 
Art. 314d, cpv. 2, cpv. 2bis (abrogato), cpv. 4 (abrogato), cpv. 5 (abrogato) 
2In deroga all’articolo 140 non si fa luogo al riparto d’imposta ai comuni per le imposte 
sugli utili immobiliari relative ai trasferimenti di proprietà iscritti a registro fondiario, 
rispettivamente alle contrattazioni concluse a partire dall’anno 2006 e fino all’anno 
2009 compreso. 
2bisAbrogato. 
4Abrogato. 
5Abrogato. 

 
II. - Entrata in vigore 
1Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge 
è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi. 
2Le modifiche degli articoli 9 (marginale, cpv. 2), 14 (cpv. 1), 19 (cpv. 1 lett. e), 20 
(cpv. 3), 32 (marginale, cpv. 1 lett. h), 42 (marginale, cpv. 1), 43, 45 (marginale, cpv. 3), 
58 (cpv. 2), 59 (cpv. 2), 65 (lett. i, lett. l), 68 (cpv. 1 lett. c), 74 (marginale, cpv. 3), 79, 
85, 86 (marginale, cpv. 1), 96 (cpv. 1), 98 (lett. b, lett. c), 108 (cpv. 2), 126 (lett. d), 139, 
200 (cpv. 3), 203 (cpv. 4), 238 (cpv. 1bis), 264, 266 (cpv. 2, cpv. 2bis, cpv. 4), 277 (cpv. 
4), 292 (lett. a), 294, 308a, 311, 314d (cvp. 2, cpv. 2bis, cpv. 4, cpv. 5) entrano in vigore 
il 1° gennaio 2009. 
3Le modifiche degli articoli 17 (cpv. 2), 17b, 18 (marginale), 19 (cpv. 1 lett. c, cpv. 1bis) 
e 99 entrano in vigore il 1. gennaio 2010. 
4Le modifiche degli articoli 17a, 19 (cpv. 3), 29 (marginale, cpv. 1), 32 (cpv. 1 lett. a), 
37b, 44 (cpv. 1), 58 (cpv. 3), 71 (cpv. 4), 73 (cpv. 1, cpv. 1bis), 77 (cpv. 1, cpv. 5 lett. b), 
81 (cpv. 1, cpv. 2) entrano in vigore il 1. gennaio 2011. 

Bellinzona, 17 dicembre 2008 

Per il Gran Consiglio 

Il Presidente: N. Gobbi Il Segretario: R. Schnyder 
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LA SEGRETERIA DEL GRAN CONSIGLIO, visto il regolamento sulle deleghe del 24 
agosto 1994, ordina la pubblicazione della presente modifica di legge nel Bollettino uf-
ficiale delle leggi e degli atti esecutivi (ris. 9 febbraio 2009 n. 31) 

 Per la Segreteria del Gran Consiglio 
 Il Segretario generale: Rodolfo Schnyder 
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